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DISPOSIZIONE N. 90 DEL 27/06/2025 

 

OGGETTO: RIFACIMENTO PONTE DI VIA REGINA PACIS SUL TORRENTE FOSSA 

AL CONFINE TRA IL COMUNE DI SASSUOLO E DI FORMIGINE FINANZIATO 

DALL’UNIONE EUROPEA - NEXT GENERATION EU. PNRR – M2C4I2.1A - CUP 

F87H23002350001.  

AFFIDAMENTO DIRETTO DEI LAVORI, AI SENSI DELL’ART.3 COMMA 2 LETTERA F) 

PUNTO 1) DELL’ ORDINANZA N.13 DEL 31/10/2023 IN DEROGA ALL’ ART. 50 

COMMA 1 LETTERA C) DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 36/2023 – CIG B7714C772C 

 

IL DIRETTORE TECNICO 

 

in virtù della procura conferitagli dall'Amministratore Unico con atto Rep. 10687 del 

04/06/2020, a ministero Notaio Andrea Fatuzzo di Castelnuovo ne' Monti (RE), 

 

premesso che: 

1. con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 22/03/2005, il Comune di Sassuolo ha 

deciso di costituire, ai sensi e per gli effetti congiunti degli artt.2436 C.C. e 113 D.Lgs 267/00, una 

società operativa a responsabilità limitata unipersonale, denominata Sassuolo Gestioni 

Patrimoniali srl; 

2. in data 12.9.2005, il Sindaco, in qualità di rappresentante legale del socio unico Comune di 

Sassuolo, ha sottoscritto l’atto costitutivo di Sassuolo Gestioni Patrimoniali srl, registrata al registro 

imprese di Modena n. 03014250363, P.I. e C.F. n. 03014250363, REA n. 350574, in data 

15/09/2005; 

3. a seguito di deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 del 20/12/2016, è stato aggiornato lo 

Statuto della Società Sassuolo Gestioni Patrimoniali srl come da atto pubblico del Notaio Antonio 

Nicolini Rep. N. 24.912 racc. 10763, che trova applicazione dal 28/12/2016; 

4. con Concessione amministrativa Rep.3630 del 31.12.2007, è stato conferito a Sassuolo 

Gestioni Patrimoniali srl il patrimonio comunale; 

5. SGP srl è una società in house deputata alla gestione del patrimonio comunale con la relativa 

attività strumentale di manutenzione e dell’esecuzione di interventi sul patrimonio medesimo, 

sussistendo le condizioni di cui all’art.5 del D.Lgs.50/2016; 

6. SGP srl effettua anche attività di organizzazione e gestione di eventi e manifestazioni 

promozionali del territorio comunale e delle sue eccellenze, avendo peraltro acquistato, con 

scrittura privata autenticata Notaio Antonio Nicolini Rep.13.901/Racc.4.567 del 17.3.2008, il ramo 

d’azienda di Area Aree, costituito dalle attività di Gestione e organizzazione di eventi e di 

valorizzazione del centro Storico di Sassuolo; 

 

Premesso che: 

- a partire dal 1° maggio 2023 il territorio della Provincia di Modena e di altre province italiane è 

stato interessato da eventi metereologici di elevata intensità che hanno determinato una grave 
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situazione di pericolo per l’incolumità delle persone e per la sicurezza dei beni pubblici e privati, 

provocando l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di versanti, allagamenti, movimenti 

franosi, l’isolamento di alcune località, l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni, 

gravi danneggiamenti alle infrastrutture viarie, ad edifici pubblici e privati, alle opere di difesa 

idraulica ed alla rete dei servizi essenziali; 

- In particolare, in corrispondenza del “Ponte delle Casiglie” e la contigua massicciata stradale, a 

seguito di tali eventi, è stata riscontrata da parte dei rispettivi Uffici Tecnici comunali, un’evidente 

erosione spondale e fondale, tale per cui si è riscontrata la necessità di un intervento urgente di 

Messa in Sicurezza; 

- in considerazione della gravità di tali eventi metereologici, con delibera del Consiglio dei Ministri 

del 4 maggio 2023 e del 23 maggio 2023 è stato dichiarato lo stato di emergenza; 

- al fine di fronteggiare gli eccezionali eventi atmosferici, franosi ed alluvionali verificatisi a partire 

dal 1° maggio 2023, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza, veniva adottato il decreto 

legge 1° giugno 2023, recante “Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli 

eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”, come convertito con modificazioni dalla 

legge 31 luglio 2023, n. 100, stabilendo all’art. 20-ter che è nominato un Commissario straordinario 

alla ricostruzione; 

- in attuazione delle summenzionate disposizioni di legge, venivano emanati i seguenti atti: 

1. l’ordinanza 31 ottobre 2023, n. 13, del Commissario Straordinario alla ricostruzione nel territorio 

delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, avente l'obiettivo di finanziare il piano degli 

interventi di messa in sicurezza e ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali, da attuare nei 

territori delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, interessati dagli eventi alluvionali 

verificatisi a maggio 2023, definendo il quadro normativo di riferimento; 

2. l'ordinanza 9 settembre 2024, n. 33, del Commissario Straordinario alla ricostruzione nel 

territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, con la quale si provvedeva al 

finanziamento di ulteriori interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione, segnalati dalle 

regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche per le più urgenti necessità dei territori colpiti; 

3. l’ordinanza 24 settembre 2024, n. 35, del Commissario Straordinario alla ricostruzione nel 

territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, con la quale veniva si stabiliva che gli 

interventi ricompresi nel medesimo provvedimento, e già inclusi nell'ordinanza 33/2024, risultano 

finanziati mediante risorse di cui al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 

NextGeneration EU, missione 2, componente 4, misura M2C4I2.1A “Misure per la gestione del 

rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico – Interventi in Emilia-Romagna, 

Toscana e Marche e che pertanto dovranno essere conclusi entro giugno 2026”; 

4. l’ordinanza n. 37/2024 del Commissario Straordinario alla ricostruzione nel territorio delle 

Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, con la quale venivano definite le modalità 

“organizzative”, nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza disciplinato dal Regolamento 

del Parlamento Europeo (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021, relativo al dispositivo per la ripresa e 

la resilienza (Next Generation UE), per l’attuazione e la rendicontazione degli interventi 

dell’investimento M2C4I2.1.A segnalati dalle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, e 

confluiti nell’ordinanza n. 35/2024 in data 25 settembre 2024, approvando specifiche Linee guida 

per i soggetti attuatori degli interventi finanziati con risorse PNRR; 

 

Dato atto che con riferimento agli interventi di cui all’ordinanza nn. 33 e 35 del Commissario 

straordinario è stato esteso il quadro normativo derogatorio già definito con l’ordinanza 31 ottobre 

2023, n. 13; 
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Preso Atto che: 

- il piano degli interventi di messa in sicurezza e ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali 

di cui alla suddetta Ordinanza prevede un finanziamento stimato in complessivi Euro 

699.272.412,57 per la regione Emilia-Romagna; 

- gli interventi ricompresi nel piano devono presentare il nesso di causalità con gli eventi alluvionali 

verificatisi a far data dal 1° maggio 2023 e rispondere al previsto carattere di urgenza, in quanto 

finalizzati alla tutela della pubblica e privata incolumità; 

 

Dato Atto che il Comune di Sassuolo è destinatario del finanziamento come da Allegato “A” “Piano 

degli interventi di messa in sicurezza e ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali”, parte 

integrante del complessivo quadro esigenziale degli interventi di cui all’articolo 20-ter, comma 7, 

lettera c), punto 1), del decreto legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 31 luglio 2023 n.100, da attuare nel territorio delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e 

Marche”, all’Ordinanza 13/2023, in cui con ID Intervento: ER-URVI-001102 – CUP 

F87H23002350001, nella Tabella: “Prospetto riepilogativo degli interventi di messa in sicurezza 

finalizzati alla tutela della pubblica e privata incolumità – ripristino viabilità infrastrutture stradali 

regione Emilia-Romagna”, l’intervento in oggetto è stato inserito nel Piano di cui sopra per un 

importo di € 700.000, IVA inclusa;  

 

Considerato che: 

- è stato previsto il traguardo M2C4-11bis, nell’ambito della misura M2C4-I2.1A, per cui entro il 30 

giugno 2025, deve provvedersi alla notifica dell’aggiudicazione di tutti gli appalti pubblici per gli 

interventi in materia di gestione e riduzione dei rischi idrogeologici; 

- è stato previsto il traguardo M2C4-11ter che prevede, nell’ambito della misura M2C4-I2.1A, entro 

il 30 giugno 2026, il completamento di: 

a) almeno il 90% degli interventi per ripristinare i corsi d’acqua e aumentare la protezione dalle 

alluvioni e dalle frane, individuati nelle ordinanze del Commissario straordinario; 

b) interventi di ripristino della rete dei trasporti, per un certo numero di km individuati dalle 

ordinanze del Commissario straordinario; 

c) almeno il 90% degli interventi volti a ripristinare gli edifici pubblici, compresi l’edilizia residenziale 

pubblica e i centri sanitari, individuati nelle ordinanze del Commissario straordinario; 

 

Preso Atto che con Determina Dirigenziale n. 737 del 17/12/2024:  

- È stata approvata la richiesta di affidamento dei Servizi Professionali vari, necessari e 

propedeutici all’approvazione del Progetto Esecutivo e quindi alla realizzazione dell’intervento 

finanziato dall’UNIONE EUROPEA - NEXT GENERATION EU nell’ambito del PNRR 

M2C4M2I2, denominato: “RIFACIMENTO PONTE DI VIA REGINA PACIS SUL TORRENTE 

FOSSA AL CONFINE TRA IL COMUNE DI SASSUOLO E DI FORMIGINE - C.U.P.: 

F87H23002350001”, incluso nel “PIANO DEGLI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E 

RIPRISTINO DELLA VIABILITÀ DELLE INFRASTRUTTURE STRADALI”, per un importo 

complessivo pari a € 700.000,00 inclusi IVA, oneri previdenziali e altre imposte a norma di 

Legge, come da Quadro Economico allegato alla presente determinazione quale parte 

integrante e sostanziale;  

- È stata accertata l’entrata di € 700.000,00 da parte del Ministero dell'Ambiente e della 

Sicurezza Energetica (O.P.C.M. n. 35 del 25/09/2024 PNRR: Misura M2C4-I2.1A - Allegato 
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Ordinanza "PNRR”) con imputazione nell’esercizio 2024 del Bilancio di previsione 2024-2026 

del Comune di Sassuolo, al Titolo IV, “Entrate in conto capitale”, tipologia 200 “Contributi agli 

investimenti” al capitolo 40200.01.042013086 - PNRR M2 C4 M2I2: contributo per Rifacimento 

ponte di via Regina Pacis sul torrente Fossa al confine tra il comune di Sassuolo e di Formigine 

- CUP: F87H23002350001, codice lavoro 211 - Ponte via Regina Pacis, tipo finanziamento 65 – 

PNRR  

- È stata impegnata a favore della Società Patrimoniale S.G.P. S.r.l. la somma pari a € 

700.000,00 inclusa Iva, oneri previdenziali e altre imposte a norma di Legge, con imputazione 

nell’esercizio 2024 del Bilancio di Previsione 2024-2026 del Comune di Sassuolo; 

- È stata incaricata la Sassuolo Gestioni Patrimoniali S.r.l. affinché svolga, con proprio 

personale qualificato, le attività di organizzazione, gestione, coordinamento, controllo e rispetto 

dei tempi contrattuali tenendo gli opportuni contatti con l’impresa affidataria ed il RUP e ponga 

in essere le conseguenti disposizioni del Direttore Tecnico di SGP S.r.l. Società in house, 

relative alla pianificazione, programmazione e realizzazione dell’opera in progetto; 

 

Tenuto Conto che con Deliberazione Della Giunta Comunale n. 118 del 24/06/2025: 

- E’ stato approvato il Progetto Esecutivo denominato “Rifacimento ponte di Via Regina Pacis 

sul torrente Fossa al confine tra il Comune di Sassuolo e di Formigine finanziato dall’Unione 

Europea- NEXT GENERATION EU. PNRR – M2C4I2.1A: missione 2: rivoluzione verde e 

transizione ecologica – componente: 4 tutela del territorio e della risorsa idrica – misura 2 - 

prevenire e contrastare gli effetti del cambiamento climatico sui fenomeni di dissesto 

idrogeologico e sulla vulnerabilità del territorio - investimento 2.1 A “misure per la gestione del 

rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico”. CUP F87H23002350001” per un 

importo complessivo pari ad € 699.920,20 IVA, oneri previdenziali ed altre imposte a norma di 

Legge inclusi; 

 

Precisato che: 

- in ottemperanza al D.L. 187/2010 convertito nella Legge n° 217/2010, nel rispetto della 

missione in oggetto, per la presente procedura si è provveduto all’acquisizione del 

seguente Codice Identificativo di Gara CIG B7714C772C;   

- in relazione all’affidamento in parola si è inoltre provveduto all’acquisizione di apposito CUP 

F87H23002350001;   

 

Rilevato, preliminarmente, che le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 

transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 

36/2023, per il modesto valore dell’appalto;  

 

Evidenziato: 

- che l’art. 50 comma 1 lettera c) del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei 

contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 

delega al Governo in materia di contratti pubblici, prevede lo svolgimento di procedura 

negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove 

esistenti, per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di 

euro; 
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- che l’art.3 comma 2 lettera f) punto 1) della citata Ordinanza n.13/2023 del 31/10/2023 

avente ad oggetto con oggetto “Ordinanza n. 13/2023 del Commissario straordinario - 

Piano degli interventi di messa in sicurezza e ripristino della viabilità delle infrastrutture 

stradali” consente la deroga al citato art. 50 del Decreto Legislativo n. 36/2023 prevedendo 

l’affidamento diretto di lavori, nei limiti di euro 500.000,00 I.V.A. esclusa - anche senza 

previa consultazione di più operatori economici - assicurando che siano scelti soggetti 

contraenti in possesso di documentata professionalità, idonea all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali richieste; 

- ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe 

una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del D.Lgs n. 36/2023; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. 36/2023, che agli affidamenti 

diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 

anomale; 

- che, in tema d’imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del D.Lgs. 36/2023; 

- che il contratto collettivo applicato garantisce le tutele economiche e normative del CCNL 

F011 in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati nell’appalto e dunque risulta 

essere adeguato; 

 

Tenuto conto del valore dell’affidamento in oggetto nonché delle necessità sopra indicate, la cui 

soddisfazione in tempi rapidi risulta incompatibile con il ricorso a procedure aperte o ristrette, ai fini 

del rispetto delle scadenze fissate nel finanziamento in oggetto, si è ritenuto di individuare 

l’operatore economico cui affidare l’espletamento dei lavori in oggetto, mediante affidamento 

diretto, ai sensi dell’Art.3 comma 2 lettera f) punto 1) dell’ ordinanza n.13 del 31/10/2023 in deroga 

all’ art. 50 comma 1 lettera c) del decreto legislativo n. 36/2023 prevedendo quale criterio di 

aggiudicazione il minor prezzo, ai sensi del combinato disposto degli artt. 50, comma 4, e 108, 

comma 3, D.Lgs 36/2023, da esprimere come ribasso percentuale sull’importo posto a base d’asta 

pari ad € 499.732.94 (diconsi Euro quattrocentonovantanovemilasettecentotrentadue/94). Tale 

valore è ricavato dall'importo totale dei lavori pari ad Euro 465.243,08 (diconsi Euro 

quattrocentosesantacinquemiladuecentoquarantatre/08), oltre ad Euro 34.489,86 (diconsi 

trentaquattromilaquattrocentottantanove/86) per la sicurezza (non soggetti a ribasso), ai sensi 

dell'art.100, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  

  

Dato atto che, per il tramite del portale di e-procurement SATER gestito dall’Agenzia Regionale 

Intercent-ER, il sottoscritto Responsabile Unico del Progetto ex art. 15 D.Lgs. 36/2023, Arch. 

Andrea Illari, Dirigente Settore II del Comune di Sassuolo, ha provveduto ad inoltrare la richiesta di 

preventivo con nota prot. SGP n° 5807/2025 del 24/06/2025 (Fascicolo di Sistema FE192817– 

Registro di Sistema PI290123-25) per i lavori in oggetto alla società F E A S.R.L. con sede in VIA 

Manzolino Est, 14 - Castelfranco Emilia (MO) P.IVA 02764870362 specificando che, a pena di 

esclusione, il preventivo deve pervenire alla Stazione appaltante entro le ore 18:00 del 26/06/2025 

per il tramite del portale sopracitato;  
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Attestato che, il sottoscritto RUP non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione 

alla procedura in oggetto, ai sensi dell’ art. 16 del Codice dei contratti pubblici, dell’art. 6 bis della 

legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013;  

 

Dato atto che, in data 27/06/2025, verificata la regolarità e completezza della documentazione 

amministrativa, si è proceduto all’apertura dell’offerta economica presentata, riscontrando un 

ribasso percentuale pari al 1,00% (uno/00 percento), per un importo di € 460.590,65 per i lavori, di 

cui € 144.180,96 per costi della manodopera, oltre ad € 34.489,86 quali oneri della sicurezza (art. 

26, comma 5 del D. Lgs. 81/08) non soggetti a ribasso, al netto di IVA come per Legge, ritenuta 

congrua e in linea con i prezzi di mercato;    

 

Considerato che il concorrente ha indicato nell’offerta i costi della manodopera nel pieno rispetto 

dei valori indicati dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. n. 36/2023 e non 

emergono elementi che possano mettere in dubbio la congruità dei costi della manodopera offerti 

alla luce di quanto previsto dall’allegato I.01 in materia di tutela economica e normativa rispetto al 

CCNL EDILIZIA INDUSTRIA con codice CNEL F011. 

 

Tenuto conto che, in ottemperanza agli obblighi normativi vigenti in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture, si è provveduto a richiedere, nei confronti dell’operatore 

economico, i documenti occorrenti alla comprova del possesso dei requisiti di carattere generale e 

speciale ai fini della valutazione delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 

36/2023; 

 

Dato atto che, in ottemperanza agli obblighi normativi vigenti in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture la stazione appaltante ai sensi dell’articolo 17, comma 5, ritenuta 

l’offerta legittima e conforme all’ interesse pubblico, ha verificato il possesso dei requisiti in capo al 

all’operatore indicato mediante il controllo dei documenti occorrenti alla comprova del possesso dei 

requisiti di carattere generale di cui all’art. 100 del D. Lgs. 36/2023, come sotto elencati: 

- Elenco per estratto delle annotazioni iscritte sul Casellario delle imprese di cui all’art. 7 del 

Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163”, rilasciato da A.N.A.C. – dal quale si evince 

l’assenza di annotazioni riservate; 

- Certificato del Casellario Giudiziale, rilasciato dal Ministero della Giustizia, del legale 

rappresentante; 

- Certificato dell’Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato, rilasciato dal 

Ministero della Giustizia; 

- Visura al Registro Imprese della CCIAA di Modena; 

- Verifica regolarità fiscale effettuata ai  sensi dell' art. 38, comma 1, lett. g) del D.Lgs. n.  

163/2006; 

- Iscrizione alla White list prov. (MO)   

- è stato acquisito il documento unico di regolarità contabile tramite il sistema “DURC online” 

messo a disposizione dal portale INAIL_49319134 del 01/06/2025 con validità fino al 

29/09/2025;   

- che per quanto attiene ai requisiti speciali di cui all’art. 100 del D.Lgs. 36/2023 si è 

riscontrato che tale operatore risulta in possesso di idonea attestazione SOA per categorie 

e classifiche idonee (OG3 e OG18-A), acquisendo la relativa documentazione probatoria a 

riguardo; 
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Considerato che:  

- l’Articolo 3 “Deroghe” dell’ Ordinanza n.13 del 31/10/2023 prevede al comma 2 lettera B) la 

possibilità di procedere in deroga all’art. 17, comma 5 del D.Lgs. 36/2023 allo scopo di consentire 

la verifica dei requisiti successivamente all’aggiudicazione, in un termine congruo, comunque non 

superiore ai 60 giorni decorrenti dalla data di affidamento; 

- la suddetta previsione normativa alla luce delle finalità acceleratore contenute nella suddetta 

ordinanza deve essere ricondotta ed applicata anche alla fattispecie del presente affidamento 

diretto disposto – ai sensi dell’art.3 comma 2 lettera f) punto 1) della succitata Ordinanza n.13 del 

31/10/2023 - in deroga al citato art. 50 comma 1 lettera c ) del Decreto Legislativo n. 36/2023; 

 

Visto lo schema di contratto redatto nella sua versione definitiva e oggetto di approvazione con il 

presente atto con il quali vengono definite le pattuizioni negoziali che regoleranno i rapporti tra le 

parti riservandosi la facoltà di apportare allo stesso eventuali modifiche e integrazioni di dettaglio 

che dovessero rendersi necessarie ai fini della stipula; 

 

Rilevato che, ai sensi dell'art. 18 comma 3 lett. d) del D.Lgs. 36 /2023 il termine dilatorio c.d. stand 

still non si applica nei casi di contratti di importo inferiore alle soglie europee; 

 

Ritenuto, pertanto, di procedere con l’affidamento diretto dei lavori in oggetto alla società F E A 

S.R.L. con sede in VIA Manzolino Est, 14 - Castelfranco Emilia (MO) P.IVA 02764870362 in 

possesso dei requisiti richiesti e di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali richieste;    

 

Tutto quanto sopra ritenuto e premesso 

 

D I S P O N E  

 

1. di affidare direttamente per quanto espresso in narrativa i lavori in oggetto  ai sensi dell’art.3 

comma 2 lettera f) punto 1) della succitata Ordinanza n.13 del 31/10/2023 - in deroga al citato 

art. 50 comma 1 lettera c) del Decreto Legislativo n. 36/2023 - all’operatore economico società 

F E A S.R.L. con sede in VIA Manzolino Est, 14 - Castelfranco Emilia (MO) P.IVA 

02764870362, per un importo di € 460.590,65 per i lavori, di cui € 144.180,96 per costi della 

manodopera, oltre ad € 34.489,86 quali oneri della sicurezza (art. 26, comma 5 del D. Lgs. 

81/08) non soggetti a ribasso, al netto di IVA come per Legge;  

2. come analiticamente precisato in narrativa, che il presente affidamento avviene in base alla 

previsione di cui all’art. 3 “Deroghe” dell’Ordinanza n. 13 del 31/10/2023 che prevede al 

comma 2 lettera B) la possibilità di procedere in deroga all’art. 17, comma 5, del D. Lgs. 

36/2023 allo scopo di consentire la verifica di tutti i requisiti successivamente 

all’aggiudicazione, in un termine congruo, comunque non superiore ai 60 giorni decorrenti dalla 

data di affidamento; 

3. di rideterminare il quadro dello specifico intervento come riportato in narrativa nel presente 

atto; 

4. di approvare l’apposito schema di contratto parte integrante e sostanziale del presente atto e 

autorizzare la stipula, previa acquisizione di tutti i documenti necessari, riservandosi di 

procedere alle modifiche marginali e di dettaglio al predetto schema che si dovessero ritenere 
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necessarie in sede di stipula da effettuarsi secondo le modalità previste all’art. 18 comma 1 

secondo periodo del D.Lgs. 36/2023; 

5. di dare atto che, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., il Responsabile Unico del 

Progetto è l’Arch. Andrea Illari, Dirigente del Settore II del Comune di Sassuolo, il quale rende 

edotto l’operatore economico affidatario dell’avvenuta adozione Modello Organizzativo 

Gestionale di SGP (MOG 231), e Codice Etico approvato dalla società con disposizione n°21 

del 23/06/2020, pubblicato sul sito internet del Comune di Sassuolo alla sezione 

“Amministrazione Trasparente” dedicata alla Società. Gli obblighi di condotta in esso contenuti 

sono estesi anche nei confronti dei collaboratori, a qualsiasi titolo, di imprese fornitrici di beni, 

servizi e lavori in favore di SGP; 

6. di dare atto che la spesa, derivante dall’adozione del presente provvedimento è finanziata, 

nell’immediato, con fondi previsti nel Budget 2025 della Società e trova copertura finanziaria 

sul conto 05.01.03.19.01.57 “Manutenzione viabilità c/Comune” e successivamente sarà 

rimborsata dal Comune di Sassuolo mediante trasferimenti in conto capitale, previa 

presentazione della relativa documentazione tecnica, contabile ed amministrativa, come da 

Determina Dirigenziale n° 737 del 17/12/2024;   

7. di dare atto che ai sensi dell’art. 3 della legge 13.8.2010 n. 136, comma 2, relativo alla 

tracciabilità dei flussi finanziari i pagamenti saranno effettuati mediante bonifico bancario o 

postale sul conto corrente indicato dall’operatore economico;  

8. di attestare che non risultano elementi in ordine al conflitto di interesse di cui agli articoli 16 del 

Codice dei contratti pubblici, 6 bis della L. 241/90, 7 del DPR 62/2013, nonché modello 

organizzativo (MOG 231) di cui al punto 2; 

9. di dare atto che in ottemperanza al D.L. n. 187/2010 convertito nella Legge n. 217/2010 all’ 

affidamento in oggetto è assegnato il codice identificativo gara CIG B7714C772C; 

10. di dare atto che ai sensi  del Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 24 

ottobre 2007, è stata acquisita la documentazione relativa alle regolarità contributive degli 

operatori economici, in atti;  

11. di dare atto che si procederà alla pubblicazione ai sensi della L.190/2012 e del D.Lgs. 

14/03/2013 n°33 per quel che riguarda i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

       
Sassuolo, lì 27/06/2025 

 

                  Sassuolo Gestioni Patrimoniali srl 

                   Il Direttore Tecnico 

            Ing. Michele Francesco Rino 

 


